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struito l’Oratorio 
del Gonfalone nel 
1635. 

L’Oratorio come 
noi lo vediamo è 
la risultanza di 
varie trasforma-
zioni e ridecora-
zioni compiute 
nei secoli XVIII e 
XIX. Il primo  
Oratorio risultava già esiguo per i confra-
telli presenti e quindi nel 1685 viene am-
pliato. A testimonianza di questo periodo 
fervido di decorazione sono una parte dei 
sedili del coro e il simulacro della Ma-
donna del Gonfalone, con la veste di seta 
e argento. Nel 1752 viene completamen-
te rinnovato l’altare con l’utilizzo di pre-
ziosi marmi policromi ad opera del mar-
morino Martino Antonimi Buzzi di Viggiù  
e successivamente anche le decorazioni 
parietali vengono completate;  recente-
mente sono state attribuite a Biagio Bel-
lotti, pittore nativo di Busto Arsizio 
(1714-1789). Negli anni successivi ven-
gono acquistati diversi arredi: nel 1827 la 

statua di Sant’Antonio Abate e nel 1871 un 
nuovo stendardo, simile a quello più anti-
co. Tra il 1845 e il 1885 il piccolo Orato-
rio viene ridecorato internamente dal pit-
tore oleggese Giovanni Ragazzoni. Nel 
1902 quando le decorazioni della volta 
della Chiesa vengono riprese da Rodolfo 
Gambini da Milano, vengono rimossi ai lati 
dell’altare i vecchi simulacri dei Santi An-
tonio Abate e da Padova sostituiti con due 
nuove statue acquistate nel 1902.
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statua di Sant’Antonio Abate e nel 1871 un 
nuovo stendardo, simile a quello più anti-
co. Tra il 1845 e il 1885 il piccolo Orato-
rio viene ridecorato internamente dal pit-
tore oleggese Giovanni Ragazzoni. Nel 
1902 quando le decorazioni della volta 
della Chiesa vengono riprese da Rodolfo 
Gambini da Milano, vengono rimossi ai lati 
dell’altare i vecchi simulacri dei Santi An-
tonio Abate e da Padova sostituiti con due 
nuove statue acquistate nel 1902. 



La Chiesa compatronale di 
Sant’Anna si colloca nel 
centro storico del paese, 
edificata nei primi anni del 
XVII secolo e fondata dal 
Rev. Gaudenzio Bovio con 
“… il cuore della porta verso 

sera e la porta verso mattina…” (Inventario 
1618). L’edificio a navata unica riporta 
ai due lati le cappelle devozionali: a sini-
stra quella dedicata all’Assunta impre-
ziosita dall’altare a marmi policromi 
eseguito nel 1758 con la  statua della 
Vergine databile al 1825, e a destra 
quella del Crocifisso costruita a partire 
dal 1701. Questo altare, a marmi poli-
cromi e riccamente decorato, contiene 
al suo interno il Crocifisso e la decora-
zioni delle pareti, databili al 1716, nar-
rano la Passione di Cristo. 

La decorazione delle superfici della vol-
ta raffigura la vita di Sant’Anna imposta-
ta in tre riquadri centrali che percorro-
no tutta la volta  a botte, contornati da 
volute grottesche con dorature del 
Bianchi e stucchi di Achille Scala, che 
riprendono lo stile barocco a cui la chie-
sa fa riferimento e databili al 1902 ad 
opera di Rodolfo Gambini di Milano, 
come testimoniata dalla firma e dalla 
data dipinta su una delle tre scene della 
vita della  Santa. 

L’altare maggiore è un tripudio di legno 
decorato e dorato eseguito da Giovanni 

La Chiesa  di  Sant’Anna 
Quadri di Turbigo nel 1679, la pala al 
suo interno, opera del pittore oleggese 
Bartolomeo Vandoni (1603
ritrae la Madonna di Loreto sulla som-
mità e al di sotto Sant’Anna, Santa Do-
menica e Don Gaudenzio Bovio, artefi-
ce e fondatore della chiesa. La data 
1639 dipinta sulla tela indica l’anno di 
morte del prete, quindi possiamo data-
re l’opera post quem  

Il Coro ligneo posto nel 
piccolo presbiterio, alle 
spalle dell’altare risale al 
1767, formato da scanni in 
legno ed eseguito dal Ma-
stro Giulio Gadda, fale-
gname milanese.

Altre opere lignee sono 
presenti all’interno della 
Chiesa, come il pulpito e 
la cantoria settecentesca, 

che ospita l’organo, già presenti e do-
cumentati nel 1701.

La facciata della Chiesa in stile Neoclas-
sico a capanna riporta nel frontone la 
statua della Santa titolata e al di sotto 
una trifora che illumina la navata. A 
lato in corrispondenza della porta 
d’ingresso dell’Oratorio della Confra-
ternita è stata dipinta l’immagine 
dell’Assunta. 

  



La Confraterni ta   

del  Gonfalone  

La Confraternita della Madonna del 
Gonfalone viene fondata a Bellinzago  il 
1 3  magg io  1621e  a gg re ga t a 
all’arciconfraternita omonima della 
città di Roma; nella stessa data  viene 
permesso l’utilizzo dell’abito di tela 
bianca. Oltre all’abito, altro segno che 
distingue i confratelli è la croce trinita-
ria rossa, che richiama la Passione di 
Cristo, in campo azzurro. 

Quando nasce la confraternita, la socie-
tà non ha una sede specifica e i confra-
telli si riuniscono nella chiesa di 
Sant’Anna per recitare le preghiere;  su 
consiglio del prevosto verrà poi co-
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